VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

Indicazioni per la celebrazione eucaristica domenicale 
in occasione della Giornata Mondiale del Malato


Introduzione alla celebrazione

[bookmark: _GoBack]In questa VI domenica del tempo ordinario, il vangelo ci ricorda che Gesù è venuto non ad abolire bensì a portare a compimento la Legge e i Profeti. Come insegna l’apostolo Paolo, il pieno compimento della Legge è l’amore. Alla luce di ciò, in questa eucaristia vogliamo ricordare in particolare i nostri fratelli e sorelle segnati dalla malattia, riprendendo il Messaggio per la Giornata Mondiale del Malato, celebrata lo scorso 11 febbraio. Nel tema scelto “La compassione del Samaritano: amare portando il dolore dell’altro”, Leone XIV invita la Chiesa a ritrovare nella compassione la via della sua prossimità al mondo ferito. Non un’emozione passeggera, ma un modo di amare che si lascia ferire, che accoglie la fragilità dell’altro senza fuggirla. È l’Amore che dà pienezza all’esistenza.


Intenzioni per la preghiera dei fedeli

Si suggerisce di aggiungere le seguenti intenzioni:

· Per tutti i fratelli e le sorelle sofferenti nella carne, nella psiche e nello spirito. Essi, nella comune umanità, sentano la presenza del Cristo Buon Samaritano che per primo illumina e conforta l’esperienza del loro dolore. Preghiamo.

· Per gli operatori pastorali della salute e per noi qui presenti. Nutriti dall’Eucaristia e istruiti dalla Parola di Dio, sappiamo usare l’olio della consolazione e il vino della speranza, per dare risposta alle domande di senso che ogni ferita e vulnerabilità portano sempre con sé. Preghiamo.


Preghiera dopo la Comunione

Preghiera per la XXXIV Giornata Mondiale del Malato

Signore Gesù, buon Samaritano,
Tu versi sulle nostre ferite
l’olio della consolazione
e il vino della speranza.

Vieni incontro a noi sofferenti
perché facciamo esperienza
della tua misericordia che consola.

Sostieni con il tuo santo Spirito tutti i curanti
perché rallentino il loro passo,
riconoscano le necessità dei fratelli.

Rendi i nostri cuori capaci di tenerezza
e donaci la forza di tendere le mani
a quanti soffrono nel corpo e nello spirito.

Amen.
